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Siamo stati chiamati a dare testimonianza di 
una parte della nostra storia. 
Gesù, si è rivelato nella nostra vita per toccare i 
nostri cuori con una grazia particolare. 
Da sette anni siamo in cammino come coppia 
ma abbiamo vissuto momenti difficili, pieni di 
difficoltà. 
Mio marito ha lavorato per quindici anni in una 
ditta ma l’ambiente di lavoro non era tra i 
migliori, per cui l’ha vissuto male. Tutto ciò lo 
portava, quando arrivava a casa, a sfogare il suo 
malumore: alla prima occasione reagiva con 
violenza nei confronti miei e dei nostri figli. 
Io pregavo il Signore con il cuore trafitto dal 
dolore, ero certa che lui ascoltava la mia 
preghiera e che, nonostante tutto, mi aiutava a 
vedere in mio marito non l’uomo violento ma la 
parte più bella e il bene che c’era in lui. Il 



Signore mi sosteneva, dandomi la forza e la luce 
necessaria per salvare il nostro rapporto e la 
nostra famiglia. Così, molto spesso, lasciavo i 
miei figli da qualche parte e mi ritagliavo del 
tempo per stare sola con mio marito, per 
parlare di noi, senza mai fare cenno alle liti o 
agli scontri di violenza né alle ferite che questa 
violenza aveva prodotto in me. In quei momenti 
parlavamo di noi: di come c’eravamo conosciuti, 
dell'amore che ci univa, era un ritrovarci per 
non perdere la parte migliore di noi stessi, 
quella che si opponeva al male, al rancore, alla 
violenza. Talvolta l'incontro era fatto di silenzi 
carichi di attesa, sentivamo che il nostro 
matrimonio rinasceva dalle rovine e che il 
Signore si prendeva cura di noi per ricostruire la 
pace e la comunione. In silenzio io invocavo lo 
Spirito Santo su di lui…e su di me…Così ho 
pregato e ho continuato a credere…fino a 
quando… Un giorno mio marito decise di 
lasciare il posto di lavoro, vi assicuro che non è 
stato semplice, perché abbiamo tre figli, di cui 



uno all'università. Ci siamo sentiti come il 
popolo che Dio liberò dalla schiavitu' dell'Egitto. 
La stessa sera nella quale lui si era licenziato, 
abbiamo ricevuto da un fratello della comunità 
una proposta di lavoro: da quel giorno cambiò 
la vita della nostra famiglia. Con l'aiuto dello 
Spirito Santo abbiamo iniziato a camminare 
insieme, a pregare insieme, a vivere insieme 
un'esperienza molto bella. Mio marito ha 
iniziato ad avere un rapporto bellissimo con 
tutti i figli, e, anche il nostro rapporto è 
cambiato. Da quando abbiamo incominciato a 
pregare insieme, abbiamo fatto esperienza 
dell'abbandono alla provvidenza, abbiamo 
ricevuto tante grazie materiali e spirituali. 
Noi non potevamo partecipare al ritiro per la 
famiglia tenutosi a Enna: mio marito non 
lavorava da due mesi e il poco che avevamo 
non ci permetteva di andare. Il Signor Gesù, 
nella sua bontà, si è servito di un fratello che ci 
ha invitato ad andare lo stesso e a fidarci della 
provvidenza. Oggi sono qui: ho sperimentato il 



pianto della gioia e benedico questo fratello e i 
membri della sua famiglia, come benedico tutti 
i fratelli che il Signor Gesù ha messo sul mio 
cammino per dare testimonianza della sua 
misericordia. Oggi dico grazie al Signore anche 
per le tempeste che ho vissuto perché, proprio 
in quelle tempeste, ho sperimentato l'amore di 
Gesù che ha cambiato il cuore di mio marito e il 
mio, dandoci la possibilità di ricominciare. 
Grazie Gesù. 


